
' I 

^ ^ . . _ 

• • » 

i ^ i . i - ! , . - - • • • -

-.• ' 

• - r , - . 

1^ .1 • • 

èréìì- S5S C i l « l * r c LSSSf 'Jr. 

^ il •">r-—T-—'- 4-- •.f r \ , - r - > I :r.L* -^ 

1 - ' 
™?.̂ =*^*W?™^?«-™ 

-.-
iKV'f 

' -̂

i 
k . 

PRE-^ZH D'_ / tBBOHAMENTp 

!. t a,SD » Trlm. 

IPsi- TEaSaf» »8Sì)?n(s le $pe8f pssSiìH. 
1 PAGAMENTI SI FAWNO At^TICIPATl. 

• \hià 

-irj \^-tl-a- % X Gxosiisrx U' 
•v_Cr\^ r 

Utt iiiisBscs^ »cparÉ-t4i> 

Gùtta capàt 

I 

AS^iìU^Zi MI iV Pagina GeìiL 20. : , 
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è̂ f^ò ci mancherà ia iffteria. 
I! (modo turouHuario con cui il no 

stro Paese fu wnifìcato — né vi era 
foà'ee filtro mezzo per unificarlo ra* 
pidamente — la convulsiva, fretta 
colla quale dappertutto Viuiposero 
tìguaii Ifggi ed ordinamenti aramini-
stralivi non fatti per ogni dove, il 
generale trat»ef=colaménto d'uomiriì e 
cose, corno produssero in aut prìgcli^. 
pio tttìa scossa benefica, lasciarono 
poi in non pocho membra d*ìtalia un 
Indislirito malessere, Sia per tradì • 

*Sròì locali diveìté di un tratto, sia 
per sentimenti e interessi soìTocali nel 
nome deU'wnìtà. D'altra parte, le ur-

.gcuti necessità politiche é militari 
che primpggtavano 8<xpa ogni altra 
ci facevano incontrare grossi impegni 
llnaoztari, e trasandaro insienoe, per 
«jaiicynza di attento studio e dimtìz> 
%\^ molto sorgenti dì pubblica prospe 

Noi fihbiamo quindi dinanzi assai 
•pifìĝ he a rimarginare, diritti ed au­
tonomie cui rendere giustizia, in 
«guanto non tocchino l'idea unitaria, 
emministraaioni a rassettare e puri-
j!óare,-uÌf-serie di forze nei campi 
dell'agricoltura e dell'industria, del-

: l'arte e del commercio, da risvegUgi 

alJ'offe?a che si rorida nocessarÌÉ?, ma 
nel nostro scudo floltaiiio ad un'altra 
più mite, non men rimuneratrice ma 
rinS^WV.vete qui Tuomo ai qual#asV 
debbono, ih grun par^^, quelle con-
cc2Ìoni ffiorav'gliostì. "̂  

Trattenuto da «n più alto, dovere, 
non è a) mio fianco il cavttliero forte 
a gettHio che rappresenta ad un tom* 
po, di fronte al prode esercUo ch'egli 
dirige, la fiducia del Principe e quella 
del Parlamento- Ma chi tra voi, nel ,̂  
mandargli un saluto, dubita che da ' 
lui si Irascuti quella delle nostre i 
stituzìllVche basterebbe i d i sola a 
rappresea^afjTla patria, della qua i | , ^ 
l'ìmagine vivente, Q per noi stessi, 
e per lo straniero*? 

Ma, vedendo nell'esercito la sola 
difesa della Nazione, mes'io soltanto^ 
di guerre non da noi provocate, co 
me non vorremmo consacrare \ nò-
siri sforzi allo sviluppo doHa econo­
mìa nasionale'? • 

Non vi è buon tìovernolàdove lan-
guono commerci ed industrie, ed alla 
loro tutela voi vedete proposto uà 
giovano alacre, la cui multiformo at-
tifila non ai spaventa dei cdmpi|iipìù 

l.a privata fortuna non ppA, però 
^Jrsi sicura, là dove, la pubblica non 
se ne faccia garaote con Ja sua pro­
sperità. La nostra, avventuratamente, 
non corre perìcolo. Ma è questo uno 
dei rami della pubblica amministra 
ziune in cui men basta occuparsi del 
pvesetile, se con esso non si ha la 
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.e di cui profittare; Ju t ta rnsosinm 
anVpora dì riordinamente>^^|on men. 

;.pTod.iùtiìa;441^,fi.9n5.p!.u^^v:i!^;^^^^ 
Ad flltuaVe qtìesto duplice pianole! 

Eìslativo ed»mi^ìf»Ì8tratìvo, è corto 
che la foglKSo nostra vita d'uomo, 
quella tanto p>ù fuggevole dì mini­
stro non può bastAft: S$<i»g»l»ianiiii 

«lo t é wioeftre cuir>«?, no lSa |»rai<i-

asr tu fitiA.tn;un p e r i c o l o . . ' 
Qu^li sieno, annuncleW prossima-

DQento ai Paese una Augusta parola, 
ch^ io non posso, non debbo preve 
n-re. St^te certi però che la loro e 
Eeoù?:'': ' 8 rà da noi condotta senza 
r è timidi ritardi, né guastatrici Jm-
pazienze. -E il Parlamento — nutria­
mo Oducia — non ci negherà la sua 
collaborazione; poiché vi sono que­
stioni urgenti da risolvere, su cui poco 
ton men che concorde può essere il 
p.ensii'ro di tutti gli uoininì polìtici,-
e, perchè intendiamo portare nelle al' 
t re , non la passione di parte, ma la 
equanimità della Ìog%., 

Abbiiimo dotto dì volere — senza 
Tenìr meno a iioi s t e s s i— essere il 
Governo, non di jî n partito, ma della 
intera uazìbne. Cercheremo di liipp j : 
strale, '^'-mm-'] ^ ', • •• 

Ti ^ , ad esempio, qualcuno ìn Ita* 
iia che possa non desiderare una giu­
stìzia %i!||j|utto uguale per tutti gli 
italiani, equa poi a! pari che giusta, 
proiua. accessibile a tutti? 

£ quella ap,pntp che noi intondia-
i:no di dare alrltalia, ed alla quale 
attendono lo studio e l'amore dell*in-' 
signe^ giureconsulto che mi ècompa-
gn» tvfil miriistero, oggetto di caldo 
-effetto per gli amici, dì rispettosa 
considerì^zione por gli avversari. 

Vi è chi non comprenda la neces­
sità di rendere la scuola edtitWice, 
4\ farne la grande viabilità morale e 
intelUttiìale rdfeltalta ? È questo il 
compilo che renderà vieppiù bene­
merita Wm min iatrazione dell'altro mio 
colìpg», il quale, dWndo tutto a ae 
stesso, prova, meglio d'ogni teorica 
^imoiììiHzione,. la ps^epott^oza, sulla 
fortuna, dell' ingegno coltivato dallo 
studio. 

VI è chi non consideri coMmore il 
più tìducioso Io sviluppo di quell'ar-
sìiata cb(?, coB ardimento romano» fu 
% pochi anni anicehitu de) p^ù forti 
colessi che navighino ì mari, ferribili 

avvenire. Noi fa-
o dunque, ooU'aùailio dell'esper­

tissimo uomo che ha posto su basi 
?'vgranìVi<il|Q il credito deli' Italia all'e­

stero, ¥5n dirò più una finanza se 
vera, poichàJyi^irase A«l̂ A^s*S*» ^^^ 
^̂ tàa finanza logica, quella 

on ammette domanda 41 spWa se noa 
vi ha offerta d'entrato; e per sicu­
rezza ^ttigglore ìnteùiiamo che, ri-
sponsabile com'osso è dell'equilifepj 
flnauzUrio, il Governo soltanto tenga 
la molla da cui quell'equilibrio di-

«ipende, con la inìzìaÉlva della eroga­
zione del pubblico datin^p. 

Ma poiché mal provvederebbe alla 
propria ftima quella finanza che in^o-
mìnciuBSe dal mancare agli implgui 
assunti, saranno più specialmente da 
mo e dai mio collega dei lavori pub­
blici, spirito esatto e^j^aldo ad un 
tempo, mantenuti quelli che mlQn-
devano provvedere ad opera troppo 
attese ormai, e troiirfiFlegittimamente, 
perché non si debba di esse garau-
tire che saranno cooipiute. gsarciKa® 
assi^.iSeEÉiio, c t ts l , ^la©! "sfa^s ^la-

?4mK •Sfif 

a'^I^S2ffiiì«, g a r e 
^ 
^ 

sa rs!^ item^m 

{ 

€la© cftsÈ SEasss 
«rtó^tS^s», se è ^o r® ©la© «Seoira® 
©riasr.Sa è^^gwaglSiaBasE^^.. Noi--va- • 
diamo la patria ia ogni angolo d ' I -
taliiì nostra; ogni angolo d'Italia deva 
Ugualmente aver fodó -nella nostra 
parola. Noi chiediamo quella sola H-
bérià d'aziono che ci cor^seuta di soci-
dif:fare desidorìi legittimi, conciliando 
l'interesse dello popolazioni con le e--
sìgenze del credito; fermi nel pen« 
sare però che boi meriteremnio dagli 
stranieri, quando incominciassimo dal 
mancare a noi stessi. ' 

• ^ 

Senoaché, una coodlzìona é nocos* 
saria, è indispensabile al compimento 
di ogni nostro disegno: la pace. E 
dico pace interna ed esterna. 

Quanto alla prima, nulla é a te* 
mere. Il popolo italiano è dei più 
saggi e tranqnìllì, e, perché tale, dei 
più facilmente governabili. Vi è chi 
crede f-helfW possa esservi regimo 
parlameutare posaibila,, senza coercii* 
zione e senza corruzlono. Ciò può es­
aere vtìro|||l|PÈi:rllmento, quando l'in-
teresie pf l t ta il luogo dei princlpii; 
può essere vero nel Paese, quando ai 
comuiìdino cosa contro le quali pro­
testino equità & patriottismo. 

Voi invece vedeste, anche ora, per 
darvi l'esempio più^ecenta e toc? 
canto, le popolazioni dt?!!'Italia Ma-
ridiooula nella invusion« coleric.u. Sal­
vo qualche rara eccesionej osse, ben­
ché asjsuefstta a tutt'alJsijgi^v^jistQma, 
qiy^do fu rivolta toro U voce della 
rugÌotitì,4W intesero subito, opposero 
al male sapienza e calma, e il 0)alo 
fu vinto. È ancorai quale più cor­

retto del contegao del popolo italiano 
dì fronte alla non Sempro misurata 
parala, agli at | | | fon sempre cristiani 
del Vaticano é'aeì vaticanisti ? 

Il popolo italiano ragiona. Paga le 
tasse fra le più gravi degli Stati eu­
ropei; ma sa dì pagare con esse la 
libertà è'V̂^̂^ suo paese, 
0 non so no duole i yo nuovi aacrìfizii 
fdis sangue e dì donare occorressero, i 
goyipanti sarebbero senbpre più ri-
'utlpctti a chiedere che non i gover* 
bati a dare- Il nutrirò esercito, la no­
stra armata, non politichegginno e 
tìbIFfìJiemizzano, studiano e s'addo-

^^trano. Quando una àvehtura colpisce 
un punto del suolo italiano, é una 
gara di carità in tutti gli altri. 

Ottime Bopratutto sono fra noi le 
classi del lavoro manuale. Mentre in 
altri Stati gli operai disputano e sor 
monano sulle piazze accelerando il 
regno della generale miseria, ì nostri 
lavorano tranquillamente e accumu­
lano istruzione e risparmio, che |(^|p 
possono aprire l'urna politica e Ve 
porte del Parlamento. Blsa sìol I I 
r rg lnoie ififeerAnaenlè- ©lutila 

gi^IDlesì^a lesiISà «Helliit l^ìàima-

USIÌBI; pml, BaBSìcBS'ft, geoŝ ipn*© «li-

sSeo^esiìacs laBsegBi^ ..11:.'...più 

'̂ &v«,s3 ia3 €9ii49 qiu a » d o 
tuto'. «li d«&"%̂ ©r©©!i5© tifi-

r i d e r c i , W*«)P1O dft 
© 

o r l o q«BÌ, à 
'k^^^t^ ©iifa e l b b l i l c o n v i n t o 

g!;or;^^g9» elfi op i^ore 'mi sflognaa 

Da noi si può attendere,con studio 
riposato, allo svolgimento di quella 
questione operaia, idra dalle cento 

^^^este, che perpetuamente minaccia 
Slati assai £iù fiorenti del nòstro. 

Certo, tìi^fifto e non priva di dìf-
•̂ ì̂ ficoUà è tra noÌjina4,ueatione agraria; 

ma per la mitezza dei nostri lavora­
tori e la rftgtonevoiezza de' proprie­
tari, ho fede che sì dissiperà senza 
danno. 
, Quella ariat^azia,, quella borgho-

sia che seppero 'redimersi dal giogo 
straniero, e dal domestico giogo, non 
possono non dar mano, nel Icro stesso 
interesse, alla, redenzione di unà;ptebe 
rurale, che — sarebbe vano il ne­
garlo e pericoloso — è tra noi serva, 
non più della gleba, ma mcfiT* della 
miseria^# dell'ignoran2SvN|,,p.p^ 
rimanere estraneo agli sforzi che si 
dovranno moltiplicare per dsr loro 
corpi pili sani, anime uuoye, quel 
Governo che può con l'amministra­
zione e con là legislazione, rendere 
qutìgti sforzi eficaci. 

I3n popolo siSfatto non può che 
amare al peri della domestica) la paca 
inlerriazionale. 

Ed ecGomî  cM^dotto a parlare della 
politica coni» cui :,miriamo à mante 
neria e a rafforzarla. Argotùento de­
licato e geloso! poiché la politica 
estera ha duòpo di abili fatti, ma di 
poche parole. Esao^è argoròfi^tSfpfl^, 
sul quale voi vi aspettate che io vi 

^ ' c h e 

Ma so slamo, sul continente, alleati 
con le potenze centrali, se sul mari 
proced'amo d'accordo coll'loghilterrf», 
nessun obbiettivo ci proponiamo da 
cui altri si debbano sentir minac­
ciati, 
'̂ Il mio recente viaggio in Germania ^ 
inquietò % pubblica opinione la 

iFrancia, 
Fortunatamente però non alterò la 

fiducia di quel Governo, il quale co­
nosce la lealtà delle mie intenzioni, 
e sa che nulla io vorrò ordirò contro 
li popolo vicino, a cui l'Italia è legata 
per analogia di razza e tradiziohl di 

Vtesr due anni in Francia, dal 1850 
al 1858, e i figli di quella generosa 
na|ion0, coi quali fui intimo ed ai 
quali schiusi il mio cuore, ben sanno 
quanto io ami il loro paese e come 
non partirà mai da me alcuna provo­
cazione ed** l̂lcuna offesa. Sanno che 
sarebbe il; più felice dei miei giorni 
quello in cui potessi contribùìi'a a 
portar la pace nei cuori francesi. 

Una guerra f r^J due paesi nessuaqi 
tra desiderarla 0 volerla, imperocehél 
vittoria e la sconfitta sarebbero del 

pari funesto alle libertà dei due po­
poli, pernicìpse, all'equilibrio eiJifSpeo. 
Con tali convinzioni e.per calcolo noi 
lavoriamo al manienimentó delta pace. 

Il nostro sistema dì alleanze è dun­
que inteso, a scopo di preservazione, 
non dipffesii, dì ordine, non di per­
turbamento. Esso giovu all'Italia, ma 
giova pure'agli interessi generali. 

Né siamo i soli in Europa a volere 
il progresso nella conservazione, il 
lavoro operoso nella pace* 

a storia do! porìodo in cui vìvìa: 

•^%. 
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apra H'̂ animo m\o, % ^ a ^ l ^ r » , 

.ft.llo u u r m c «leiStfe' ST!Bwd©rB8si 

K% l e a n t § ^ ^ ^ iwH d ^ l l ^ t n ' 

La pace! ecco l'intento supremo 
che pjfoaegtiiamo. La paco, la quale 
è cosi necesfiavit^ràl nostro progres­
sivo sviluppo intorno, all'attuazione 
'della riforme invocate, alV impiego 
utile e fruttifero dei nostri redditi, 
al compiméuto dell#o|iipe di pubblico 
vantaggio che tanta parta d'Italia 
recUma ancora. E in qui^i modi cer-
chÌ!»mo dunque di assicurarla? 

Noi siamo 8!.0WdUtilte le Potenze, 
con tutte desideriamo manienare i 
migliori rapporti. 

Ve «e hanno con le quali quei rap­
porti sono più ìntimi 

S r è domìni® da uà nome: quella 
di un uomo di Stato, pel qt^aj^^ la 
D||ft̂ .am mi raziona Ò antica, conap àn^ 
t tcmgìà sono i vincoli personali che 
a luì mi legano ; ^ B i n uomo il cui 
prooramm» dì governò 'M 
per màraviglioso coordinamento delle. 
varie parti in un medesimo fine: que­
sto fine, duplico in apparenza, ò uno 
in fondo: la pace o la graiidWzza dei 
paese. Quest'uomo da trenta anni ha 
lavorato, prima a conseguire quel fine, 
poi, conseguitolo^ a conservarlo. Que­
st'uomo, che seppe quel che volle, e 
ciò che volle iiortiflsimamonte volle, 
«bV l'avete tutti uominato. Tutti lo 
conoscono per un grande patriota, ed 
io aggiungerò che egli è un antico 
amico dell'Italia, un amico della pri­
ma ora, un amico dei gìirpi d'infor­
tunio e di servaggio, poiché dal 1857 
egli era nel segreto .di ciò cha^^siava 
niaturando, in mezzo a tantadtf&'*à, 
la politica dlf'contB di Cavour, e ta­
ceva, ed, a chi avrebbe potuto par­
late^ Imponeva di tacere, ben sapondo 
quanta opposizione il parlare avrebbe 
suscitalo, e quanto convenisse al suo 
proprio paese che i destini d'Italia 

ysi-.co'̂ ft̂ ^^®^^» poiché l'unità germa» 
nica sì preparava con l'unità italiana. 

Non mi dilungherò sui recenti col-
loquii avuti con lui. 

Solo dirò cha'ràccordo dì pensieri 
e di sentimenti che tra noi già esi-
sHia ha pei^^^l^ attraverso le o^ 
poste vicende,, e si è affermato nuo-
vamonta dacché la polìtica dell'Italia 
mi è affidata, Si è detto che a Frie-
Órìchsruh abbiamo cospirato. E sia 
pure; a me, vecchio cospiratore, la 
pareli* nou fii paura. Si, so sì vuole 
aiìbianoo cospirato, ma atì'bi'àrao co­
spirato per la pace, opperò, alla no-
s|ra cospirazione tutti coloro che a-
mano questo beco supremo posEono 
partecipare. Dei detti memorfibili u-
diti, uno solo là discrezione mi per­
mette di r i d d a r e innanzi a vojjpro-
nuncìato nel momento del commiato, 
e noi tacerò, poiché è in esso la sìn­
tesi del nostro convegno. — E' que­
sto : « abbiamo reso un servigio al­
l' Eiijopa^ » 

Io'vado, pel mio paese, altero di 
ricordarlo — poicbò i3?»al,*lH SSME^ 

@8£ol allentfl^ è stallia ì̂&îHĝ«» i-l-

lore la giustizisi. Ciò vi spiegà| 
gnoìcfcla nostra politica in Or 
Ivi ciò che domandiamo si é il ri,a0eit& 
dei diritti dei popoli, concìliA^' in 
quanto è nqsgibilo, col rispotto del 
trattati cIWformano Ìl diritto publìco 
europeo; ciò che speriamosi ^Is^s ' '" 
luppo progressivo- deUei.ivtoBòài 

anno, nella penisola dei Balcahip 
ttfizionalità distinte, ciascuna avent 
la sua lingua, la sua sede seì^olare 
le sue tradizioni antichissimei é 

r ' . • : ' - - • • -

che è p'ù —• la coscienza della prò 
pria inilìvidualità corno nazione e l'a­
spirazione all'indipendenza, ì 
questi popoli che aìeluno, conae ogni 
ente, a vita lìbera, aìutiam|y^^a r i ­
prendere possesso di loro stessi^ sanzES 
lotte, senza spargimonto di sangue, 
senza nuovi:|9|rtirii. Non è queilj 
polìtica la più deguj^deiritall^ 
più conforroe alle sue origìbi è l 
nostri principii? E riflettete, signori^ 
codesta non d soltanto poUiica dt 
pihoipil odi sentìmerttijé altresì po­
lìtica f i n t e r e s i ^ W intesi. I popoli 

^balcanici, cho colà rappresentano la 
gìovitiszza colle sue inesperienze, ma 
anche l'avvenire con le sue speranza 
e le sue fbrz|jj<,non dìmeotìcheranna 
l'aiuto disinteressato che l'Italia avrà 
loro prestato. Abbifìmo forse noi, di­
menticati i servizi dis^piessat i a noi 
resi*? Chi proferisce ^^pesta besteih-
mia, si rivolga al popolo inglese, a 
cui ci legano tosto quaranta anni di 
amicizia non mai turbata,-et^^pràd» 
esso se, nella sua storia, abbia ma' 
,|yuto'^lleato più fedelo, ami 
sincero, del Piemonte dapprirhETirdei-
l'Italia Ojggì g'^'^"*'-":^^,Ìte • •''' ' 

--E nella" stessa F r a ^ S ^ ^ ^ è i foras 
Omo HPsenso retto f^Wparzialo che 

aia dì8postì|^8d accreditar© co 
consenso la accuse d'ingratitudin. 
'spesso da quel suolo, così caro a f o S i S 
Italiano, contro l'Italia si sono elevate? 
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nmUft. pace senza jeambi. è pace infe­
conda, opperò pWleguiamo ancora il 
nostro intento con lo strìngere VÌDCOU 
commerciali con le Potenza vicine. Uà 
trattato era stato denuncìatOi Fu mìa; 
cura, appena venuto al potere, di faro 
pratiche per ìVrinnovamento dei patti 
e per evitarej^^anche^per un sol giorno 
una guerra di tariifa fra due paesi | 
cui interessi sono cosi strettamente 
combinat! corno la Francia e )*ltalìa« 
Un altro iràttato con un impero amico 
ed alleato veniva ia éteàdenza. Non^é-
Sitai a intavolare negoziati. Avviate a 
V -^na, le trattative continuano a 
Roma, ove ho, prima df^lrtire, salu­
tato, helì a fiducia di ori ,nms^ difficile 

• - . ' -
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successo, i negoziatori .dèli Austrja 
deìlUnghorìa. 

La recìproca tutela della diversa 
produzione e del lavoro diverso, eh» 
in tanto qoRìbattersi dì teorìe econo­
miche è la sola guida pratica che si 
possa ascoltare, ci-offre larga base ad 
equi compensi ed a giusti comprosi 
itìèsai. Ed il successo sì sarà tanto più 
caro, perchè>i due Slati fra i quali 
esistono già vincoli politici Ieali^^e.non 
oziosi, non conservano di lotte, oTloav: 
antiche, altra memoria ohe la stiroli 
del reciproco vilgj^i^ 

"ii 

1 
Pace 

onore -
'-m. 

P e i IBalkasfil 
Ma, oltreché con lo alleanze, prò 

seguiamo l'intento della pace col vo 

vogliamo adunque, ^g^opn ' 
..poiché poniamo l'oìfÉifé più 

in alto cho,iLoa siano i h--nefi»ii della 
pace stessar^Éd è perciò che, menir,^-^ 
abbiamo lavorato ad assicurarla frlP" 
Europa, ove hanno sede i supremi 
lostrì interessi, ed abbiamo provve­
d o a che noi» 5̂<5 sìa turbato a nòstro 

danno l'equilibrio, nò sulla terra, nÒ 
sul mare, preparìdmo armauieuti 
Africa, dove la ingiustificata aggres-

fesione ?d^-uu popolo semi batbaro h^, 
condotto a gloriosa morte cinquecinit©''' 
dei nos,tri soldati. 

L'offysa vuole degna riparazione; e 
l'avtem*>.rJ#porta che su quella terra 
d'Africa dove, o I»OMO O s a n i e — 
è vano ormai ricercarlo —̂  ei Biism© 
ìnstìdiati, il prestigio del nome ita­
liano sia mantenuto illeso, © quanda 
oÉfê 'o, eia vendicato. La nazione non 
ha guardato ai sacvifizìi, ed ha falt^ 
bfoo. Non vogliamo avventyre, noa 
guerre dì couquista, cho aiSf condan-
lij|.j^P apertamente. Nostra ambìziona 
à c l s l*lHÌia si rifaccia es i espanda 

- j 



dové'^fpratìesmentàfe^'anno i suoi 
IHf̂ tttftt soltanto cacciati dalla tran­

sitoria miseria, m& cpnsIgiiatLJai 
più facili guadagni, attirati dalli 0-
sijiiàli simpatie, formentatì nobil-

'ehie da quella febbre dell'ignoto 

j ^=fyrrTft7*ir-

"•"'™*«vw»««*««'(MiivM)«ira,>i j'̂ W M^^iW 

sciato. Ma vogliamo che là in Africa, 
tra ì^^te dominii vicini, sia, secondo 
giustizia, stabilita uua demarcazione 
che non si possa impunemente var-
cere a bracotb armato^ Il confloe che 
^flgliamtì è quello che strategicamente 

, é necessario alla aìcurez||^deì lAostri 
posseditiuìnti ed al bonassóre dei no­
stri presifììi. Una volta ottenuti è 
•quefito conine e la riparazione dovu* 
.V6QÌ»vi|l?ft^bilieti di aprire la nostra 

_.trpniSqr£Ì alle o êrci,̂  glia derrate, ai 
i-l^rodotti nostri e deM*^l)iasinia, ondo 
j livviarV,fĵ «i:if due pae'̂ if quellft doppia 

*' correqte di aql̂ mÌ>i q îs psr l*avvenì.re 
.c i i^^^iprom^ttere opp^^e^rsi com-

û ,iP9nsi.\1̂ ,a4'offesâ ^̂ ,̂ v̂̂  anzitutto ripa» 
BÉrat8,^«Vpoichè il valora dei € looni ^ 
^aiìaiì | ; iP(ÌPflr:più dWSio orSti per 

gli abissini, bisognW^he acquistino 
deU'Jls^lia epme nazione pn concetto 
ajdieg'uato e che la luce deìla nostra 
l^tenKB li abl^agilrViUoriOiEmanuele, 

,,cfee fu iy ĵ̂ ft̂ ĵ l̂ ttismo incaronato, 
lasciò,: morendgii^^er. teaiamonto agli 

jltali^joi che Ifltalia deve essere non 
rispettata soltanto, temuta. E temuti 
®d amalii intendiamo essere a un 

••t«mpo^^di.tu^i. • ' ^^^^ -
pf^)pro seltanfco che nulla fecaro 
I la' patrizi ignorano quello che 
sa sia e quanto valga. Costoro sòl-

$anto possono credere ohe il sentì-
§sìen|;p;4j |̂)a propria dignità sia au-
^^a^ia, ed-il sentiijQcnto del rispetto 
dovutq ai pVoprii doveri sia provoca-
Siane. 

^ -• • - ' , = 
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C l l l a a i a 
Al iioatro scopo di: assiduo progresso 

;tì,ài sviluppo PSCÌ0CO possono tutti 
^ Volonterosamente cooperare in Italia. 
. 6he ee, o diverse origini parlarne??-
4ari, p anima di versione perdonalo» od 

Ijre ragioni di sentimento o dMnte-
kùp Bipji!(iettosBero in mezzo a noi, 

Rimarrà salda una fede ttella quale 
i^repp sempre tutti%oncordi. Questa 
fede io ! perogoriie^^j, irtsi?©tl® ^ i 
ps®^èfffi;^lterèiaéÌ-iBple^l', al rag­
giò dì BÓ io dal quale emanano tutti, 
eÌBffl^ts^tt|tìy.sì confoiftdonp. 

|a fede m due nomi, indissotubiU 
«eli* animo nostro. Questi nomi sono 

^già sfilo vostre labbra prima Cho7S9, 
_ sii pronunci.In alto i copri e i e ' 
"J^iciIl^brindiamo,^fUl§,: patria ed al 

Ee, ai Ee, simbolo dell'Unità nazìo-
EX alo, a l Ee che impersona rìtaila e 
il suo avvéiàire. (ymssimì interminati 
iipplaiiài.Vòrche3ti/Wintmna la Mar­

ia Bealef. 

it<È '^^é^^"' 
-TftTJi^ 

a 'ffiadim IPeleslMG 
i-fi 

iév'.-
24 ottobre. 

Non sarebbe conveniente che rifa-
. . • ^ I L 

m^cQ&ai, la narrazione della solennità che 
pca^^ìca scorsa ebbe luogo a Castel" 

baldo Jn occasione dello acoprimanto 
di un medaglione a^'uomo leggenda* 
V^'parphè pia Ietta e in questo ed in 
altri giornali; soltanto riassumerò per 
sommi capi lo splendido discorso dal-
||amico carisaiuio, il deputato AfaWn, 
pronunciato dopo quello dell'egregio 
fiignor Dmzi ff. di Sindaco. 

< Onore a voi, 0 Oastelbaldosi (cosi 
<iomineiò), che s e n t e ^ ^ acuto ì! bi­
sogno ^̂ ì̂  protestare coiitro tanta bas­
sezza di uomini .̂ e di cose, protesta 

^^^ l i^ ^6gna non trovaste, che, inflal-

bàldì, e che nella sua vita non ai ri-
leva un neo, che ne possa olfondor 
la purezza. Disse, che l'Italia ufdcìale 
abbonda dì eroi, le di cui statuo in-
gombranò'ftle vie della nos!ra,^Ìttà; 
ma chéHqu<sate non sì prostorna ii 
popolo VeróV*ìl qualaigruarda e passa, 
e sì forma itìvacea deporre il mode­
sto suo fiore sui monumenti che un 
occulto potere non votrehhe e che il 
bilancio dello Stato non paga. 

L'applaudito oratore non fece la 
narrazione della vita del gran . | | i | | i | 
zardo, perchè a tutti nota ed anche 
perchè, ogni italiano^ chs privo non 
iia di ogni senso gcntUet deve con 
venire nel giudìzio di Michelet: « Vi 
fu un ErQe |n Europa: ^p solo. Io 
non né conosco due — Qiajjbaldil* . 

Ralffontòifl© conquiste di Garibaldi 
con quello dell' Italia presento, * la 
quale, invece di polgere ì suoi sguardi 
alle Alpi, dove i fratelli attendonmp 
'fratelli^ Cgsjtringe i suoi figli a cal­
care le arìde sabbie africane ber una 
conquista che se il succèsso corona 
bisogna tacerla^ e che ove si perda, 
macchia in eterno la reputazione di 
un paese, .̂  

Parlò dell'̂  Roma repubblicana'del 
49 e della Roma odierna, dove il bi 
zantinisroo sovraneggia in modo tale, 
da non permettere d* innalzare un 
monumento a Giordano Bruno, vitti/f 
ma della superstizione papale, per te­
ma di perdere U sperato appoggio 
del Vaticano, nelle prossime }otte, che 
la democràljl;p,rjaparftÌJèl pièno trip(|fpv 
degli alti ideali di Manzini e di .Ga­
ribaldi. Trionfo chtì non può mancare 
e che il popolo conseguirà quando vaijnj Ooncialdì 
avrà compreso, che per emapciparsi 
(|aya brutta tirannia del prete a del-
l'iifftii'ista, deve esser onesto in. tut­
ta ^espressione della parola, vol­
gere f^^al le al tempio della menzo­
gna, e porle intermediario fra il suo 
spirito e Iddio ^ la ragione I 

Terminò,eoi gridare ; Evviva Gari-
baldi! ' ^ 

. 1 

Inutile il direche l'energico discorso 
ftt più -vS-tfè interrotto dl^Vpplausì. 

^84 'on . Marin^yarló egregìameEito 
sig. Bossi Valerio. ., 

tfiM—m> iiiMP^gjinHi J^ìiU-mmfUffJtPTCIWFWi-ULtaMtmm^ll— ^HH . . 
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tutto 30 Novembff a. e. ò aperto il 
concorso al posto di Medioo/Ohirur 
go-Oatetrico di questo Comune, cui 
Va annesso l*annuo stipendio di 3000 
lire: —, compreso l'indennizzo pel 
mantenim*lito del cavallo ;.^^|la tassa 
di Ricchezza Mobile a suo carico. 

La nomina sarà fatta per un quin­
quennio ed alle condizioni stabilita 
dall'apposito Capitolato ostensiffìl in 
questa Segreteria nelle ore d'Ufficio, 
e nel quale,^|gno pure designati*i^^ do­
cumenti che ogni coocorrente dovrà 
produrre nel termine suddetto. 
' L ' e l e t t o dovrà assumere la conclffìta 
col 15 Gennaio p. v.,coll'obbligo della 
cur'4 gratui^:i a tutti ì Comunisti in­
distintamente ^3500 circa). 

T rewlso . — Per le corsa ippiche 
di S. Martino sono pervenute alla pre­
sidenza della Società Ippica provin­
ciale per le corse dal 6 / 8 e H no­
vembre p. V. nell'Ippodromo. Vi sono 

nomi di corridori eccelienti, come 

Per ciò pregano cot*̂ gtd- egregia d) 
eatone dei Bacchì^WòHe » metto del 

suo oi'dinario corrispondente a volere 
essergli compiacente di pubblicài-e 
nel suo periodico si spontanea e do-
l^erosa manifestazione^|^faceodo voti 
che aM^vvent%|ì r i n i ^ l l ^ si caro 
e WHe feste, le qualig^gltre d'essere 
divertenti servono anche a maggior­
mente consolidare ì veri princìpii del 
la fratollunza. 

\ 

m 

Studenti e militari L.^, 

1 

4;i;>;r= •, 

.:'• 

àando un "rTéOrdo all'immortale, la 
cui vita fu tutta consacrala a com-

Stere quella miseria e qoegU uo­
mini. Imperocché io non voglio ném-
ajeno supporre cba vi sìa talunp^^g^a 
yoi, il quale/abbia volato foggiarsi un 
Garibaldi a suo modo ; ovvero pigliare 
ai Garibaldi quel tanto che gli fa co­
modo all'interesse suo 0 a quello d e l p 
sua fazione, quasiché tutte lo azioni 

ella sua vita non pprtassero poten-
'" temente scolpita quella originalità e 

iquella grandezza, innanzi a cui per 
reverenza muti rimasero i suoi stessi 
nomici. 

« Se taluno di costoro qui fossoj io 
r ^^ ' 

gli diriji; ^r tiicendo 0 falsando una 
sola purto della vita di Garibaldi, voi 
l'offendete; ritiratovi ». 

Continuò col dire; e^^aU' ideare-
lìubblicaua, con cui Ma?!!8Vni-fÌi scaldò 
il.petto, derivò la grandezza di Gari: 

Blue Bell, Gladys, Van Buren Girl a 
mericano, Van Pat Derapssy ameri­
cano, peitoff, ToDgoy, Fotschok, 
russi; poi vi sono i piii noti e 
migliori fra gli indigeni quali Yorick, 
Vizapour^ll, Gatta, Sultana, Letoun^ 
Sibilla, Riènzi, eco. I premii ŝ inttW-̂  
Uno: «Treviso»: (grande internazio­
nale) « del Sile » (indigeni) « del pam-
pò » (intorni) e d'incoraggiamento, dì 
allevamento, delle Tribune » (indigeni) 
e del « Cagnano » (interni). 

^J>.^.l--Ki 'S.i. . \ 

n lale 
ISa Uste 

.•['•"•i'-rii 

* 

27 ottobre. 

Cortesie e ringraziamenti 
Nella occaaipn© ohe il concertino 

composto dai matacchioni estensi | i 
va nel vllifò e grazioso paesllfo 

dì O^rrnigno (jnde rallograre quella 
festa con giulivi suoni, questi ebbero 
si grandi e gentili accoglienze ed in 
8p(jcialità da quella forte gioventù, la 
l^uali resteranno impe|i | |re nell*|1|Ì. 
mo di tutti, corno una delle più care 
meuìorie della lofQ vita. 

ITs^Si-jO W^raSBi'?^ Gìoyedi (3 no 
vembfe) ìa Comp&gnia tlrammatica i 
taiiana diretta dal cav. Giuseppe Pie-
tribonì imprenderà sulle scene del 
Teatro Verdi una serie dì rappresen­
tazioni. 

Atinci: signore, Silvia Fantacchì 
Pietriboni-^ Ida Carìoni — Celestina 

^ • ' ' . ' 

lucchì Bracci -^^Faustina Galanti — 
Ferdinanda Soja Nipoti -^ Emma Bo 
i i j# -^ Qleonica Balestra - - L à u r a 
Sfe'arez T-. Teresa Chiari «-Giulia De 

{(A -• , 

•Napoli— Pia Pezzini— Emma Gram­
matica — Annunziata Bambini. 

Attori: Giu||gj|^ Piatribpni — Pie­
tro Barsi — Adolfo Colonnello-" Vip-
.gUio Telli -^ Ferdinando Nipoti — 
Ernesto Trevea -̂ îjRaffaele Marubìni 
— Domenico Grammatica — Fran-
Cesco Balestra r- Giovanni Tarber-

1 ' , - ' - • . ^ 

lanì — l̂ wigi Del Cinque — Michele 
Fantecchi-T" Giuseppe Barsi — Ugo 
De Rossi— Domenico Pader — GW^ 

. '-' Z- .', ' 

— Giacinto Da Na-
polì—- Luigi BE l̂estra —̂  Francesco 
Farodisini^C^sare Borghi. 

Abbonamento a 20 recite: Civili 
L. 11 ^ 
Apposito inearidéWficeVarà T ipppr 
to degli abbonamenti VI e 2 novera-
bre dalle ore 12 m, allu 4 pom.e net 
giorno 3 fino alle 5 pom. nel negozio 
Liquoreria in Piazzetta Pedrocchi e 
poscia al Camerino dal Teatro. 

:Sì dara?^no ROii . ^ e n ^ i s o i ^ p o n , 
nuovissimi per Padova? 

—JE quando' se n'andrà la.Compa­
gnia drainmatica Piett'iboni||lovranrio 
adunque i battenti del Teatro Vérdi 
rimanere chiusi? 

I soci avrebbero deciso di si, ma 
sembra che di fronte alla riprova-, 
zione generale sienQ per ritornare 
sulla presa decisione. 

Almeno la córrente favorevole al 
l'apertura si fa senipre strada; la con­
venienza si impone Q si impone anche 
l'amor proprio. • 

Noi trattammo in varie riprese dì 
questo importantissimo affare, cui si 
collèganò ì più vitali interessi citta-j 
dìni e nulla vogliamo oggi aggiun­
gervi. Speriamo ì soci del Teatro ci 
abbiano compreso e che quindi si 
riaprirà ; e cosi i spci faranno la gran 
bella cos^, sebboUd avranno nel tempo 
stesso il diritto e il dovere di rego­
lare l'interna azienda, affinchè la So­
cietà Teatrale possa vivere rigogliosa 
per l'equilibrio degli oneri e afùncbè 

I non si ripetano gli errori che condu-
cano a deliberazioni coma lay^inen-
tatÌBsima della chiusura. 

Vedano come a Bologna (vedi CoV' 
riera cJeiTèafri) un bravo impresario 

• b 

{sa dare speteacoli come il Lohengrin 
e ottenere un vero successo. Perchè 
quello Spettacolo non potremo vederlo 
trasportato''a Padova e vederlo apiii 
completato? 

/Chiudendosi il 31 ottobre l'Esposì-
ziono Artistica di Venezia la Società 
ferroviaria veneta dispose che la di­
stribuzione dei vigliatti speciali di 
andata-ritorno per Venezia prosegua 
a tutto il 31, ferma restando tanto 
per questi che per i normali occezip-
nalmetìte proropOTa,validità riBBèr-
dita. 

— Per la festa d'Ognisaanti la So­
cietà Veneta d'accordo coli' AdrJptica 

. , ' ' I 

e colla Mediierrainpa disposo |jjriThà 
i vigUetti di audata-ritorno, distri" 
bfitì dalle stazlott^elle linee da essa 
esercitate, dal giorno 29 corr. al i 

-<-•• -l-ÌC: 

novembre p.y.^^ieno favorevoli ?pel 
ritorno Ano afffftimo treno del gior­
no 2. , • "; •"•S^M?: -. 

VaiU^ig© ^Isa^Ma Cr^ '^ l l «'g;enil 

Assemblea. — I soci sono dori 
in adunanza generale nel giorno dì 
domenica 30 corr. alle ore 1 pomeri» 
diano nella saia delta sede del club 
dì scherma e ginnastica Gesarano, 

entilmeute concessa, situata in Piaz 
za del Duomo N.* 306, per deliberar© 
sopra il seguente ordine del giorno: 

1. Sorteggio d'un vice presidente e 
di otto consiglieri. 

2. Approya^aione del conto preven­
ivo per. l'anno 1888, 

3. Relazione sutle scuole e distri-
dei premi agli alunni. 

— Dispensa premi. r^^Aìle ore 2 
pofn.npllp sjosao giornp di domenica 
e nello .stesso locale sì dispenseranno 
i prpmi delle scuole serali della So» 
Qìetà che più si distinsero durante 
l'anni scolastico 188Q 87. 

Ì:-I7ì»)f.is.fssmfi "--l! Baraccone Tran-
•way verrà riaperto domani 29 cor­
rente sotto altra Ditta 0 precisamente 

I I j 

a nome della Ditta Pavan Ùmìm 
in Piazza Erbe. 

I prezzi oscilleranno Wondp, quelli 
ahi mercato. -» Attualmente sono i 

I ^ 

Beg^enti, ritenuto che si spaccleranno 
carni di ir quajità: 

ilfanzo; I ta0'ìo lire 1,40 «il chijo-
gramma — II a lire ^:t|00 
lire 0,90. 

Vi^eno: I taglio Uro 1,50 — Il ta-
g)ij lirs 1,20. 

E noi notiamo con piacere ciò ^f 
fipchèU pubblico Uè sappia appro­
fittare. 

soltanto mediante la concorrenza 
e;f4*apHrsi di consìmili spacci di <?̂ r* 

,nami che \ confi??xaatori vengono a 
l^isantirne un vantaggio; bisogna però 
che questo ppblico lo sappia e ne ap-

ti. Noi per parte nostra non 
m8nchi^%%.di avvisarhelp' 

S6iai!§9watffl@gm. -r̂  Al pritìio corso 

dfiì nostro istituto tlcnlco è inecrìtta 
la signorina BlÈson Brsilfà che rego­
larmente, cogli ialunnì frequenta la 
8i;uol^. Decisamente U gentil sesso si 
,fa avantij,».-," . .-^ 

€ià deve essere pfìj^gipVj||||tìono^ 
s» molo allo studiò 
dica che il sesso 
eesso forte.... 

»!»*—(* 

Cartèl le^^uìstate pi:esso la noatrs 
Società. 

^ ^ ^ _ , . 79 _ 75 _ 39 _ 87^ eoa 
qaéstVluraftro fu insinuatoci TEH^O ; 

28 - . 57 - 10 - 4 - 81 - 3 i , 
cdl*^ues(;0 numero fu insinuata l a 
QUATEnNA.; 

3 2 - 14 ,»-19 « J ^ 3, eoa 
quosfo numaro^g^^inainuata la Cm-

i a » : 5 9 - - ^ 5 8 - 8 4 ".•38™ll 
16 _ 48 — 46 — 85 -- 8 2 * 20 
37 — 7 7 * 73 — 33 - 2 - 30 
1 •— 45 — 49,:i's^i6—7Q _ ;8 ««43 
— 72 —• 60 —66, con questo numero 
fa insinuata la ToMBOtA. 

\ I 

La serie 71 vendut» qui in Padova^ 
vinse colla cartella 250 — Duo ca^i-
delabri in poreeilana e guarniziona 
in metallo dorato.— Gli oggetti ia 
valore possono venire ritirati entro 
30 giorni dali'estraiione. 

Ieri una Commissione Prefottizia col­
laudò il nuovo òastello delle cii^mara 

% S.^iustina. * 
Il concerto suonerà, per la prima 

volta, la sera di lunedì 31 corr. 

bato) alla Birraria d^gli Sta.lWgJnia 
si darft. il primo concerto inyerjnala 
d'orchestra, come l'altro^ giorno ab-

^^biamo preannunziato. 
_ I n ' 

Venne 

y'I lÉ^ 

^.i®sa^ 
>f MjTiAJl 

P % 

dichiarato in contravvenzione uh a-
| V - . . ^ I . L _ , ^ ^ " ^ 

i n a I ser^^^nte osteria in Via tì. Lucia; j | e r 
schiamazzi nottUDtiì* 
' « i a a ' a l «là. --••Bffhardino • pò» 

siede un magnifico bastono che portfs 
un superbo pomo cesellato da UQ 
grande artista. 

Ma quei baatone è troppo luogo per 
luì ed egli ne taglia via il-^pmo 

— Perchè — gli osserva Un amica 
•— non tagliasti vìa |ft punta? 

— Oh I quale domanda | « r̂̂ apoî cTa 
iBernardino -- E' dalla parte del poiBja 
che cresceva. 

1̂  -^h'-^ii?!|3^T?!'ir:'' 

afQn - i'̂ SS^! 

•:i.i^;'SliSf'' ' 
non 81 

vinto il 

^netffiia a^^irfia€i&. -^til'i Ministero^ 
1 - -

austriaco delle 'finanze avverte ohe 
io ecàmbio di note dello Stato da 5 
fioripi.qoUa data 7 luglio 1886, si 
accorderà soltanto sino all'uUiipo di-
pembre 1887 in seguito a formali i-
Btr̂ nze bollate da dirigersi al Ministero 
dpMe finanze dell' impero a Vienn^. 
popò p 31 djeembre 1887 queste note 
richiamate non sì aocetteranno e noi:̂ -
81 •ÉismM&i éranno più. 

'• del-26 Ottobre "^^^ ' 
Nascite ,s Maschi N. 4 - Fammìiio'S. 
> MtairlmoBsl. — Prof. Aleèsio 0!is 
ligjfu Iginio, avvocato, co» M|l*40 
Maria di Antonio, possident'^^^'pe-
dron Francesco fu Antonio,, cuoco,,c0a 
AghelU Filomena, domestica. ^• 

J^or l f i . — Un bambino esposto^ 
Tuiti di Padova. 

t«tL| 

^ • j 
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Padioutt 28 OttoÌr&. 

1 

f^i»Bve scomeissa —• Dio mio, il 
povero cronistà^Se ii.più delle volte, 
sia detto tra |tarentesi, hŝ  la scarpe 
?otte non può quando piov'|,jjf|(5Ìre 
d'ufficio 0 di casa saàaa ritornare 
imprecando'alla pi9ggiji;*|d;,^ dei 
OeVesti. pìfat'iì ì selciati delle vìe soqó:̂  
ridotti in uno stato icapossìbile, sono 

r 

tutti a buche è quando piove si tra­
sformano in tanti laghetti. | 

La piazzetta Pedropchi poi è un; 
lago addirittura. 

1*0 gfoillàie in diverse vie della 
pitta sono rotte e spesso accade che 
attraversando una vìa capita tra coppa 
e collo una doccia poco desiderata. 

Oi^embra sarebbe tempo provve­
dere» ^np scouoio simile upu può 4u-

ifi^H, più a lungo tanto più che ci av­
viciniamo alla stagione delle pioggia 
e delle nevi. 

Il nostro municìpio ha l'obbligo di 
provvedere e diffidare senz' altro i 
proprietari alle riparazionPtanto ne* 
cessarle» 

ira g l i £^H«lf{i^iii, u«g;oKla.ntt ' 
^Iproffs^s^Sonl^^fi, —• Pregati pub­
blichiamo l'estrazione dei numeri della 
Tombola eifettuata il23ia Rovìiìm'jfO a 
favore di quella soci eli-di M. S. Ar-
tiert, per norma dei possessori di 

Hendita italiana 

Fine coneoi-e 
?ìne prdj.'mo. , 
Genove . . . . . . 
^anoo Nota . . . 
Marche. . . , . , 
Oapc'ie Naz'onali 
iìanca Na«. To'̂ r 
Credi 0 Mobiliare 
Co»;«rUiJìoni Venai 
Ranche Venete . . . 
Colorificio Venesiano 
Oi-e^b-Veneto . . . 
Tramvia Pat^ovao 
Guidovie . > ̂  . . 

,:_w:fc;;i*«_j 
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[Nota giornaliera} y. 
V* hanno uotnini che contraggono 

matrimonio con donne ricche per una 
questione d' ihtere8S0, per un buoa 
affare onde assicurare a se stessi una 
distinta posiziono, od anche per rat* 
toppare gli strappi troppo gravi fatti 
al bilancio delle finanze. La donna 
poi da loro scelta sìa buona, virtuosa 
0 ho, bella 0 brutta, operosa e com* 
pagnevoìe, o viziosa ie rustica, poco 
imgorta; ciò che interessa è la sust 
i*itca dote. 

Anche le donne cercano or», nom. 
meno degli uòmini, di È^posarsi ai ric­
chi, e si pròstuno con molta loggO" 
rezza al santo scopo del matrimònio^ 
che si riduce oggimai ad asŝ SIgiaro 
due capitali, ad una pura formalità 
per la rÌDrodug,iono della specie. Dì -
coniugi siffatti così ne parla il Tom­
maseo; « Vài'cherftnno i lunghi aoiàt 
come due pellegrini che parlano lin­
gua diversa, e battono una via inter­
minabile in silenzio, sotisa giuath^rsi 
in viso, senza riposar mai. » I 

' tì 
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Datóioriii d'un a 
•fg ®ii&hw(Q Venerdì--Mltife Aldo 

Munuxio (li giQv) cel<'bi;e .fltam-
painre di Rnroii^na. 15^7 15^7 ^-
Ss. Simone e Giada. 

fO,'OÉIolJ'S"© -Sflfea^i^p- Muore "GÌ-
, ritio D-d" jNijfto]!, distinto era^ 

dito. 1734 i799 - - S. Narciso. 
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mmmm 
Por' fermo non v' ha più alcun gior­

nale in Italia che non aìi|ia occupato, 
6 ben larganoente, dèlia grave que^tìo 
ne. D»gU.orgflUi magni ai pxccoU dalla : 
Biforma all'^^^cìi Peretola, tutti hen 
no voluto e'^^n-e il proprio parore, e 
fra ta'iti» è iVìiracolo se 86 ne son tiro 
vati due concordi. Alcuni han presa-
:gito dalla concilìasione- beni incora-
meiiKurabili, altri han visto m e3s*a 
un nuovo vaso di Pandora, apporta 
torà d* Ogni, noalanno^chi l* li%4f*̂ ^̂ '*" 
rata iaìpo8sÌbile,i&w **ha giudicata 
.possibilissima e necoasaria. 

Fra tanto'^ìffilttito d»opinioni, il 
|)i3bbììoo, secondo il consueto; non ha 
mai poinlo farsi un'idea chiara delia 
giluaz^one, ed ecco che noi siamola* 
vecQ Hotissimi ed al tempo stesso or 
gogliosi di potere per ì pirimVe con 
tutta certeasza annunziare che il tan-

j _ • 

to discusso e desiderato avvenimento 
-è ofra'ai un fatto compiuto : che la 
conciliazione è fatta, e, quel che piiù 
importa, fatta in ts\^4^ decor<ì|Sfe e 
:8i)ddisfacente per ainbè le parti. 

' h^^^^^^àei acri, i reciproci dispetti 
sono sSffvicehdevolmente perdonati; 
se liti aveva tanto resistito non si do­
veva poi fargliene una gran colpa, 
^poiché non era che una conseguenza^ 
delie teprio inspirategli da fanciullo. 

0a tanti anni erasi abituato a giUo-
^Ifè settimanalinenta al lotto, e il fat-
to dì non aver mai ottenuta una vin-
<GÌta, anziché dissuaderlo, era per lui 
una ragion© a continuare, credendo 
di dover puW'vfinalmento acÉiuffarl*' 
qualche qUateriaà. 
•'Leit la bionda sposina, con quellai:̂  

aj<3iirMza di giudizio che è tutta prò-
p l F V c é H ® donnine, aveva comin-, 
ciato col rimpiangere quella gomma 
non lieve sprecata ogni sabato, poi 
air annunzio dell* Ultima Lotteria, a-
"veva proposto e insistito perchè lui 
abbandonUise le fantasmagorie del 
htto, e tentasse una volta Soia la for­
tuna con tanto minor, spesa e tanto 
maggiore probabilità di riuscita. 

— « Ve4i4^5 .̂ gli dicava ~ con sole 
^iu<iusji>'e puoi 'ificere J^^gun, mìni-
ino di %0 lire a un massimo dì 200,000; 
con 10 lire da 500 a 250,000, con 50 
lire da 2500 a 297,500, con 100 lire 
da 5000 a 304,5001 E devi notare 
— aggiungeva—^ che un'occasione 
simile non si presenterà mai più!» 

Lui non volevÉi perGnàdorai, una pa­
iola pungente ne chiamò un*altra; 
venne il broncio, vennero i dispetti 
a la separazione di cameyafWìf; 

Ora la qpnciliaKìono èuri fatto com­
piuto. Xi'Itt ba promesso di no%attetì-
dere piii, ai inutilmente la vine\ta al 
ioit^ ed ha pcquistato invece cento 
biglietti deirÙltima Lotteria. I due 
sposi perfettamente riuniti d'animo 
ti di Corpo, pensano lietamente che 
con si poca spasa l'avvenire dei loro 
figli può^esaere in anticipazione defl-
nitivaménfe" assicurato. 

Non s^giurtmo a ripetere Ì 
menti di tutti i giornali sovra il 
scorso orispi. 

SI constala solamente che i giornali 
traafurmiHti sono uoniradditton o don-
tran o imb-razziili', i I barali invece 
é' ft^<tQ.nÉOò«*aU®l lui iea|ef)^§^|ità 
»l fiioàl'ei'inano . ». i*il«9w'^rè' p,e 
l^jarulsa s u l 'rlòiPdilià&» d e l pnv> 

d l s f a i t i , pm che uruduno alla eoe 
renza del ministro. 
^jyeveremo soltanto, come il Diritto 
noti ch@ la paiitica eHera vi fu sifi 
tuonata in titinsQ emiiH'ntemonle nu-
ztirille roppresantiuido il programma 
della democrazia. 

Note^is^tma P î una lettera del 
dti ettore (ìeria Biforma che nota come 

e b u r s o € r S ^ p l d e v e ^i-ovcivsl 
si®SiSo |̂ aB*4@le d i 19. H è r t ^ .AQ* 
c e u n u n t l mi d u e parafis i sedenti 
al banchetto. 

* 

i giù 
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Non riporteremo nemmeno 
dì^ii della stampa estera. 

Notiamo però che i francesi si mo 
. Btran^àiiiifGfVìnti delle belle parole, e 

attendono '.•rispi ai fatti. 
Il Journal des Bébàts riconosce che 

Cnsjii parlò della Francia con per 
fetta cordialitàyi Oltrepassò^^Wiei ciò 
che ai^éttàvasi da luij e respìnse elo­
quentemente l'eventualità dì^gffi|!gatr!, 
..|̂ a. con la Francia. Tuttavia perchè 
lUÌalià, da nessuno minacciata ricerca 

^'àlleànsa che può trascinarla alla 
guerra? Giucche la triplice alleanza 
ha tale portata^ ;o non ne ha alcàhìr 
Crispi non spiegò ciò, perchè gli era 
impossibile spiegarlo! Dicesi trattarsi 

(̂ del Wiitériimento delta pace. — I 
Dèbats non vedono la necessità, nep­
pure la utilità delia triplice alleanza^ 
per mantenere la paceiìIpM* " 

La Bèpuhtique dice che il viaggio 
di Ferron È'ia frontìera^Jlelle Alpi non 
deve commuovere glMulìunìj^Easì saQn# 
che i ^ fo»tiflcazioni deìra Alpi noci 
sono airetttì contro la nazione sorella, 
ma unìcamt" te contro ^alleata evéa-
tuaìe dì 00 .ro che, àppHcaiipfh AP^ 
zasia Lorena lo stesao^diritto della 

- ' '^ ' - | , j 5 l C a l g l i V • - ' !• 

forza che subivano Velqsia .e Milano. 
Grispi parlò della Francia iU;buonls3i-
tnl termini, mf̂  è troppo uòmo dì spirito 

iiafier non riconoscere che i legami cóU" 
tratti dall'r*^l|| con la Germania ci 
obbligano : ffl'nderé precauzioni cui 
neppor penseremo, se l'Italia, indi-
prendente e libera, a9j|,,|vesso alienato 
la libertà delle suo alleanze. 

La P«iaj S e r v a chfl Grispi trascurò , 
di ^ainméìtare ciff'^Italia deve aÙI^ 

•;*| 
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Francia la sua unità III 
il Voltaire dice che, se Grispi vo 

lava la pace^ doveva allearsi colla 
Francia, non coHa Òormania, che è 
la sola flhe turba la pace europea III 

Ameni, davy.̂ f̂ ol 

Coffiere Teatrale 

lari, quand* eravamo in macchina, 
abbiamo ricevuto il seguente tele­
dramma da Bologna sulla prima .pp^ 
prflSGUtazione del Lohengrin &\ Teatro 
Comunale coli'impresa Bolollì: 

27 0 
•.Vt^ffl 

• 0 o l f ^ i ^ 2 7 o^J^40 pom. 
La prima rappresentazióne del Lo» 

lifingfrin* di Wagner al Teatro Oomu* 
inala ebbe Un esito splendidissimo. 

Olì esecutori signore Mendioroz "e 
l'alconis e ì sig^Wf^'CardlnaTì, Bar-
% i , Sillich^eBroglioapplauditÌBsim^ 
%otio evocati reitera^§^,^plte al pro­
scenio ; bissato il concerto dell'arrivo 
êl cigno. L'istruzione dai cori do­

vuta al maestro Nepoti e la direzione 
bell'orchestra al maestro :Pode8ti t\§^.. 
scirono stupendamente. ''•' 

Lo spettacolo è riuscitissimo. 
• • B , 

-Y 

.^^JF? 

I . " : . — La Patria giuntaci stamane .ccpn-
jorma il supceaso dello spettacolo ed 
«a parole assai lusinghiere por l'im­
presa che lo apparecchiò senza dote, 
<̂ srta che può fare a ddanza col oon<« 
^orao del, pubblico. Quale dilTaroqza 
'̂ fa. Bologna e Pado\'al 
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p; Passiamo ella stampa austrotede|C|. 
La J^lation^t Zeitung ne constata 

l̂l̂  impressione ecoelientissima. 
Il 00Mfscfte Tagre&ktf dice non trat­

tarsi di f-̂ Hsi a ^nsaiion, ma di dì-
chìarassi^ni destinate a iu£luenza du­
ratura. 

Lìi\Atl Z l i S i ^ dice che il pro-
gi^ifuma pacifico dell'Italia non trovò 
giammai un'espressioiie co^i precisa. 

La Presse se ne felicita col Crispi 
e {ter la pace. 
^'^m iV, F. presse rileva i punti pei 

jpalkani. - , • ' • . 
La Deutsches Zei«Mn(jr saluta Orispi 

(flome guardiano geloso della gcm* 
dezsa n'azionale. 

Il Neues Wienner TagblaU dic^i 
thp il discorso è una feliep ÌRtr^^du-
gìoné alia esposizione che farà pros-
simàmeota alle delegazioni austriacho 
iCalrioky. 
^^La Nòrd Deutsche dice : Induì|ì)ia-
mente t u t ^ l'Europa ne. .prenderà 
alto ooB vivo interesse; dappertutto 
dove sì apprez^ficà il discorso cornea 
^erUasi, si ricfl^scerà essere garan­
zia grave e preziosa dèliacòntlnwazìiJ» 
ne dlfigplia.vaniura politica, mercè 
la quàlo le nazioni europee, che amano 
0 m;LiHOgnano della pacej ottennero 
tanti benefìci inaprezzabili. 

La Kreuti Zeitung dice: 
Le parole d§i ministro echeggieran-

no nel cuori di tutti, coloro che con 
lutti i naezzi possibìjt miravano e mi­
rano a conservare ì beneftcii della 
pace a tutte le aazioni di Europa. 

politica importante, L|,jj^ota fonda-
meniale del discorso è U pace. Il Ti-
twéa approva le dichiarazioni dì Òrispi 
rtì»l'i*ti,ve alla Francia ed ai Balcani, 
te quali emanano da uria politica 
giusta e prij^dunte. -mam^'-

Il MornigPùst esprima un'^ffiTòne 
^ • ' • - • • . . . 

ho S^ptndard elogia Crispi^lftldis-
8ì,mainfjnte, esprime soddisfa^ip^ci spe­
ciale per le dichiarazioni circa laque 
^tioné|iJ^ttlgara. Conclude Wé l'In­
ghilterra deve r i g i r a r s i ooll'Italia, 
"t£k ^Plo che-i^afforzisi a prenda 

fa ifiquii laro ente posto tra le grandi 
potenze qurppoe, ma diventi anche un 
fattore infìti<)ftante nel mauteniraento 
deiVequiiibno europeo. 

(M0stRl#}digpaeeI) 
Ma|>0l8, 27 or$40.35 ant. 

Insolito movimento tutta la gior­
nata; cafri e soldati d'Africa av-
vìavansi verso l'arsenale. 
_ L' America giganteggiava nel 

î cieìo nebbìi'SO circondato di barche. 
É lungo 125 metri, 25 ' più che il 
Duilio; fila i8 nodi all'òi-a. m 

É comandato da Pàlumbo, noto 
per parècòhie naìfìgazioni, spécié# 
per la traversata della Sandwich, 
aurata42 giorni con tentipo pessimo. 

Oóiifusione stamattina a bordo, 
perchè gli ordini perentori da Roma 
mirano per la partenza Ja sera. 

Giunsero man mano 6Ì9 uffi­
ciali e 700 soldati precèduti dalla 
musica del 54° fanterìa. 

Abbordo pei saluti tt^òvaronsi 
un rappresentatìte il municìpio, il 
prefetti Sans^oyerino; if procura­
tore generale Borgninì, il que-

Salutato iutfortedeirArsenaii 
dal conft̂ joangi'̂ raglio Civita, al suo­
no delia marcia reale mo.ntò alle 
ore 4 il generale San tóarzàno 
cotnandante le truppe d'4fticaj 9 
fu ricevuto dai generale Lanza e 

i.:JBa]dìssera. ^ 
Alle ore 4.2iQ^precìse TAmenca 

Jgscìòili porto applaudite freneti* 
icameate dagli operai dell'Arsenale 
e dalla.folla; nessun discorso. ** 

•'ffoi'lsai©, 27, orelO.4'5 p. 

Prima di parĵ ire Crispi ha fi-^ 
ceyutoali7i'óie^'J':^rope^ Favv. Sa­
muele Levi tuteiatore degli inte­
ressi degli agenti ferroj^iari di cuì̂ ? 
espone la triste condizióne^ chie­
dendo per essi lainsequestrabiìità; 
degli stipendi. 

Crispi rispose dell' opposizione 
sollevata negli uffici della Ciimera: 
alla proposta; ne lascia rulcenore 
cura a Saracco, ed egli pure ri-
studierà la questione; li fece as­
sicurare della sua simpatia. 

partì alle ore 2.30 pom, salutato 
da Brin, dal Prefetto, dal Sindaco, 
dai Questore, dalle principali auto-
rità militari ecc. e da numeroso 
publico. "̂  

Va direttamente a Roma senza 
fermarsi a Genova,,, come aveva 
tentato la clericale Giunta ^Iduni-
cipale; questa perciò si aìmettera. 

Hfflssifflg 28 -ott., ore 8.05 ani. 

Zanardelli prov§g|g,pte da Bre­
scia giungerà dopo "̂ utiEi fermativa 
a Firenze. 

Il governo francese fece rin­
graziare Crispi per le pratiche con­
ciliative per la pendènza di Suez. 

== Il papa riceverteli cardinale 
Massaia e si congratulò con lui 
per la sua solerzia addimostrata 
pel quarto vo|^^e dellesue opere. 

•mn Lfl^rah^ia dietro reclami di 
Ménabrea accordÒ^ f̂aCilitaziòni flif 
trasporti vini ai confini. 

:=== ministro della guerra pu-
fifcò l'orario pei telegrammi per 
Massaua e Assab. 

Continua identica l'Impres­
sione del discorso Crispi. I tra­
sformisti tentano tutti gli sforzi 
per continuare req^yóco ma spe­
rasi dai liberali ormài impossibile 
l'opera loro ;: grande sgoménto 
nelle loro Illa. 

informazioni ricevute sulla s i t u a r n e 
dal Marocco. In seguito a spiegazioni, 
i minlitri dei3ÌBero che la nave Cau 
l̂ fit-t Héhtrere.bbe in Francia. 

Ferrand andò a Mequinez per rego­
lale la qu9atio;\e dell*mdani^i,tàp,ell'^8* 
sassinio deT comandante SchraiàU, di 
cui riporterà il còr|ìo a yangeri. 

, ^©, — La CommiBsionl" 
del bilanciò ha respinto ìl^gdito pella 
ambasciata francese al yaticanQ. 

:.pf5PÌsl, S9 . " , - . : La • Cc^M&Mie, 
del bilancio approvatali' uBftriimita il 
progotlo di convorèione doli' antico 
41|2. 

(Camera) — Approvasi il progettu 
accordante pensioni vitaliziaci eupor-
sTìii della nvolusione del 4 ^ 4 ^ 

• BorllMos, %%, — La NoM. 
Zeitung saluta con simpatia l'accor­
do angjo francostì relativo a Suez a 
all'Ebridi, vedendoci un ,̂ .ugyo pegno 
pel mantenimento delta pace in Egit 
to e I'eliminazione di una dolio dtffì» 
colta compromettenti la paco generami 
e. oi è aperto oggi il seminario pelle 

Uingue orientali. 
I*arS^i , ««.^^iS^éVcorridoi della 

^Camera dioeai che gli'Uffìci elessero 
Una commissione incaricata di studia-
re la proposta delta nomina di una 
commissione di 22 membri per fare 
un'inchiesta sui fatti relativi al traf 
fico degli uffici e decorazioni, segna-
lèti dalia stampi- Tutti i commissari 
sono favorevoli Iti* inchiesta, tranne 

in m i 
m à. 

la sua estesa Clientela di essersi 
d̂i un copioso assorb­

imento'di 'Ca|ipeili .( 
, p | Signora, ultima MVUà » 
irigi; nonché P e l l i e i g e r l e 
genere, .Sissife, We| |piÌ9 Wim 
%t^ ..am;.. Applicazioni jiassainaBl® 

e assoìAtimento di M 

Si appronta in » 4 o r e (jaaliiii" 
^ u e mantello in p||j)|fìia da "" 

nora e da Upiĝ î &n 
èi suddetti a prèzzi' da uoa ÌÌB-" 

mere ..concorrenza. -
, • • • - - ^ - : i , " 
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uno che si riserva l'opinione. 
P a r l a € ® i i a r g d 
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S^0à^ 169, — Apertura della So-
hranjtì. Il principe dice: Dopò gli av­
venimenti, a cui la patria sopravisse^ 
sono lieto di poter felicitare nella ca 
gitale ì rappresentanti delmio amato 
popolo, incaricati di lavorare col go­
verno pella felicità e la grandazza 
della Bulgaria. Eletto unanimamente 
prìncipe di Bulgaria, considerai sacro 
dovefè di recarmi tosto nella rtuWà*^ 
patria per prèndere le redini dal go* 
verno. 

• • 

al primo giorno T ordine, la 
tJrànqiiiìità e la sicurezza furono com-̂ ^ 
pletamente ristabiliti e sono lieto di 
oòti3tatar%che ÌT caro popolo bulgaro 
dedicasi ai pacìOci lavori, da cui di 
pendano il risorgimento inorare e Daà' 
torìalef e il rafforzamento 4alle sim­
patie del sultano e delle Potenae ver-? 
so la Bdlgaria. JU* alfézlohe e la d̂ K% 
ione del prode popolo e le prove del-

ì' esèrcito bulgaro mi infondono forza 
e coraggjio a dedicarmi alla nostra 
grande opera e lavorare senza tregifi 
al progresso e alla felicità.^|ella cara 
patria. 

Sono persuaso che nello osarne dì 
importanti progotti che presenterà il 1 
governo, procederete con tutta atten­
zione ed esperienza. 

Chiamo la benedizione divina sopra 
i,̂ .|̂ gBtri atti e lavori -pjr la felicità 
della patria, e dichiaro la sessione 
apèrta. 

, : - , , . . . , 

F. ZON, Direttore responsàbile. 

TÌ&TBO vmoii 

d^ovo per oggetti di Chirargk àm.^ 
Ustica^ par denti tétdootier® ia 
ed àlti-a compòsisione. , 

L SJ^-Ta'3?3SI 

Wm 
avendo chiùso il negozio m " ^ 
del Sale i ^ ^ i s r l e la stfPmiffl̂ " 
rosa clientela di tener, laboratori® 
n sua casa, Via Fabbri i^,*;3S5. 

j . A. sia 

'•• 

Allievo del Prof, di Oentislìca alP 
di Vienna D.r SèKeff. Già m 13 anni j i r l^ 

Assistente ai dehtlsft Accadetày 
D.r cav. Sziftz, Vìrasdy e Rijhn ie Weasa» 

- ' . 1 
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^PpecìaUstR per otlaratisro ài Oeu 

oohdo la nuova itivenzìone staM 
•A^ 

3 £ ^ » 

.Aglf 
Via Arena N. 32Ì8 vicino la :po§u 

Presso la Ditta Drucker e 
deschi, libraio in Padova, si veudo 
al prezzò di ©eiit» ft# ropuscd® 
deìl'avv. CARLO TIVAEONI 1W'' 

n e l I S S I : 
testé pubblicato a Genova. 
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Le iscrizioni sono aperte ô . 
si ricevono ogni giorno dalle^ 
9 ant. alle 4 pdm. 
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Due righe anche sulla slampa in­
glese. 

Il jTimes dice che il discordo di 
Qiispì costituitìce !una dichiarazioac 

{Agenzia Stefani/ 
Calr«», » f c — 800 dorvisch, mar-

ciavaRo soplpVVadihalfaiiilurono scon-
0tti ieri con perdite cpai^idarevoU dalle 
tiuppu qgìaianq, che ebbero due morti 
e due feriti. 

Wmmii^K %9* — li ministro della 
car ina coi»unìcè oggi al Goueiglìo la 
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mediante rÉorlsontyloii Zulln rimedio nm}~ 
_jfVJSimo, (ti meravigliosa e sicura efilcacìa.. 

s s V 3 S ; N D E ; 5 > K B : S S O TV'VTIÌS, X . » K A H M A G I ^ 
P « domande airingroseo scrivere alla Farmacia Valoamoaioa a: Isìfe'̂ ^gs'j 

di G. INTHOZZi di Milano, solo pi'oprietario e pr | |aratoro deU'Bs^iuaa* 
.tyloa:£«Un. '^'''^ ' • ' 

Per emere certi d'averlo gemiiiìo esigar© sopra ogai 
(ustacclo la. eagueate firma; 

ATTESTATI' 
Egregio Sit;. Zulin, *^?^ 

31 vostro eccellentQ speoifico poi calU è totalmente esaurito, vi prego inan-
darmeiitì cinquanta flaconi. POESO dirvi iiitauto ciio riesce iiiai;:nica,)aitìuto. 

Distìntnmentu ai;>lutaiìdovÌ ^ Î - I^APA t 
Genova, SQM&h^o JiS»,3 cnimiooFamìitiCista 

Sigg, Farmacisti Yaìcaìnonica & Inirozzi, 
Ti vosì-TO EorìsoìXiyioh Zu[in è veratuente cmcacoperreatirpazIoDa dei calli, 

e SODO utrsuuBo che troverà molto favore presso il pubblico Vi saluto 
Ijep Amica 

JiovÉliascay 2§'x.ugliQ isss. t>oti. 0. B. GHASSI 

Stg(; VaìcamoniGa & Jntrosxi^ 
Tormentato orrendanitìiito nor un c.-vlìo ad un piede ed e -̂aurÌ1o iavauo 

oE'nl mezzo per i ibtjrarnu da tan te spasimo, ricorsi ulUmameptti,,aUqroJ!.'crf-
sontyion Dopo s a l i i (riornì ebbi la soddisfazione di Uborarmì àffattodaofffli 
doloro essoiiaosi i lcal lo doltutto estirpato . ! 

Tanto mi preme dire, per auel debito d ì riconoscenza cbs devo a Loro k 
sip-norl'fi'per-Tendero maggiormoiite d i pubblica ragiono la somma'ulilìtà, fe 
4(iìV'ÉcrUo7iti/lon. Colila massima Ktima ' Devoiiss. 

Pistoia, Si mùffno fSS3. ...Conte CARLO ZORX 
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per l'Estero si ricevono escltisivarnent 
presso >^MANZONI eG,, Via dèlia Salâ ^W 

r e s s o ^ MANZONI e a , Bue^horoi^ 16 Parigi ' 
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Pietra, 90-01 — Napoli, Palazzo M u n i ^ . 
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htituiia con È. Ùecreto 19 Settembre 1884. 
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Questo Convìtt|p.p5Mnto nel 1881 dal Municipio, .comprende, oltre alld̂ ^̂ ^&uolo Eie 
e.ntari, ona-compleTtì' Ì?'®Mit>l4È lsfi^«a'asa»loiB»I,é"sl§ Cff^us^erci^, cholBlsussidiata 

'^1 Co muri e del Gnyer̂ no, dalla Pròy^ricia e dŝ Ha Camer» dt Govurnercìo. -r- La scuola è 
fètU dâ  Prffij6||0|t :fP|olatmfnte Bb'litati. -- t e lingue straniere sono insegnate da eWa-
«ieri the ftìnho vita UJ ecmtìne coi Convittori. — Per l'insegnaiioento della cè%bilità 
evvi un mii»n£o laòi le l lò suUVsempio delle Scuole Guperiori. fi» Hli^ealone s§ a-
d o p e r à tUt ca^^Eécattaesis!® '«9eS élowasai I^^^BaxgssSl. 11 Convitto ha sede in luogo 
ameno é ridente. — t e rette pei Convittnri e per l'anno scolastico variano ,da t . 600 a 
L. 800. il Oontìtto prevede gra^Bilftimente il letto completo ed ogni altro oggetto dì 
mobilio. ~ li ConvfÉtì rittiane aperto anche nelle^canze dorante le gùali è attivato 
On c^r^® iveP ^g;IÌ ffiespsaaS <SI aiBimlesÉ^ase © 'i'i|̂ iEriàs;::i®Bg©. — Sì accettano a-
lunnrarichtì y^e\ Ginnasio. — ta 0ir(;zioi)e del Convitto, richiesta darà «mggiorì infor-
meziéni © spedirà Programma e Regol»nienti. 

Pei Sindaco 1*. FEMIffUtol'I Assessore. 
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Riputatissimo per la costanza con^cui prd | tgnò sempre il medésima pro-
grarxinia politico e per la competenza coti cuf sostiene gli Interessi morali e ma­
teriali del paese tanto nelle qùiltìoni interne che estere. Le arti, le scienze, le 
industrie, i ccmmerci, Fsgrìcoltnr^'^ogni m'assima e ogni nninima risorsa delle 
forze nazionìtti, sono areome^nfo della sua più soMecifasi^onsìderazìone. 
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i?*Scelti lìtiMBSSBEl in appendice,, italiani e stranieri. l ^ a r f e t ò d V g n i genere, 
Corrispondenze. Ser'wfjKl® 'ieìej^rMìfm p a r i l e o l a a ' e copiosissimo 
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Gli abbonamenti'?! ricevono presso tutti gii uffici Postali del Regno ed; al-
I^lmminìstrazione del Giornale la B i l o r s M a - Piazzel4|^||ggpqmpagn ||l^^^ 7, 
palazzo Piombino, in Piazza Gdppria - Bpma. 

:^mmi"^ 
Vendesi nei Chioschi e in iiiite le Stazioni'Jéryoviane, 

lE8!»IS^i?^TSSjBiamo:^iW?IK^«"!E^W^ 
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DEPURATIVO E BtNFEESCATIVO DEL SANGUE i h 

- ,4& •}-

S^plpHes^J^BH® e tl̂ tt̂ • le ii/Ft-zioiii 
**«'le Iftti respiratérìe, sono cBlni^ 
aliMstiinte e guarite mediante TUBI 
LEVASSEUH. 

3 f r a n o M in FRANCIA, 
Faŝ tBacia Robiquet, Toe ^e la Monnaie, 23, Parigi. - In Milano, da A. MANZONI 

e C, via Sata, 16; Kotna. vìa di Pietra, 91 - Naplli, piazza Mnnicipio, a r i » ^ 
^ ' Iroorianj. 27, e da tutti iteraacisti. — tm raal^wa presso Pianeri Mmiro,*l. Cornelio. 

snaco ofmte lo noalattie nervine, sono 
guarite Jrfìi2ediatanieiite,aiedfante pil­
lole aBSS»e¥raagficÌ5©'3erDott. Q^Q 
lilER, — Esigore il bollo di garanzia 
dell'Unione dei Fabbricanti. 
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BREVETTATO DAL REGIO ROVEIINO D ' l'nkU 
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«nico succdsòrè (fel fu Prof f«Sr^ìlaBM« Ŝ assSSs&fiMs di Firenze^. 
Si Tende esclusivaj^ente in n 'ap®IS, N, 4, Calata S: Marco, (Gasa propria) 

i n boccette EJ* f , 4@ cadauna — in ÌScatole (ridoUe in polvere) I^. fi, 
la scatola più l'imballaggio. 

LA CASA DI FirmiZEÈ SOPBBESSA 
+ 

18, W, lì signor MwM^nti»-Va$Uan& possiede tutto lo ricette scritte di proprio 
©agno dal f« prof. Girolamo Pagliano suo zio, più on docomentOj cetìfciH Io designa 
Italie suo sueeessore; sfida a , smentirlo, aventi le comp«ti::riti autorità, (pìuttoBtochè 
ncorrere alla 4. pagi^ia dei Gioioali), Enrico^ Pietro, Giovanni Pagliano e tutti coloro 
che audaoeroeJite e falsamente varitano qtjesta sóccetìfiione; avver̂ fee puft̂ rdi no» confoo" 
'̂ere ouesio iBdUimo fi»raj&eo, colPftltro pr^p^rato sotto il nome di Alberto Pagliano 
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pcSaSìtà 
eha venga inserito m (jyfìF'.to oa in aitri giornan, non pno luei rsi tuie a tieieBiaoiti Kjon 

1 traSkìEion), il p'^^ deìle volta dannose alU mhìU dì chi fidaqsosiìroorit© fie usasse 

Si ritenga par maasisif̂ a: Che ogni altro avvhùa richiarfìn relativo a qiteJtts spPcSa! 
I yenm inserito in q^B^.in od in altri giornali, non può r̂ fer rs*i chcs a detestabili q 
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SI vendono nella maggioft̂ ^^àe delle Farnnacie. 
Prezzo : unasacchetto grande con istruzione 50 cent.1 
uno piccolo 25 cent. Le Pastiglie sciolte 3,ggnt.o-
gnuna. 

In Padova aìla*Pàrmacia Trevisari Pietrg ,̂al«Duo 
Gìgited^Oro, e da Pianeri Ĵ Jauro e GWip. '"̂ '̂  
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ha. trasportato il suo Esercìzio dalla Piazza delle Erbe N. 362 alla Via Santa Giû  
liana N. 1027 rimpetto alMagazzìno Ferramenta Morassntti, rìducendolo a GalltjrìI 
n«^ i,u^..«, accesso ad Uso delle grandi città. '̂ coh 

; vtav*;Essa.̂ e nei Magazzini retrosfantì oltre figli articoli di lusso per regali qd OfJ 
casioni, havvi copiosissimo assortimento di oggetti ordinari, mezzo tini e fini, a prezzi 
eccezionali da non'temere; concorrenza, in Lastre, Cristalli dia vetrine. Vetri rigati 
Tegole per lanterne, Lastre smerigliate, colorate, mussoline, decorate; nonché Ma 
Stice (stucco),>^jomboa]0tyerga e Diamanti. 

Vetrajni e Crìstallij^gpecchi di tutte le dimensioni, Astate Cornici dorate. Por 
celiane,: Maioliche, Terraglie, Tappezzerie di carta e bordi. Trasparenti con relativ 
macchinette, .Lampade da tavolo e da appendere con tuttfT'relativi accessori^ Lati 
verniciata, Ottonej^tPackfond, Alpacca, Pósaterie ed oggetti affini, Articoli^er Bazai 
Filtri per acqua, GhiMtìtò^pervivandee vini, Sifoni da Settz, Bottiglie uS^e in tutt 
e forme e dìmebsipnii-BoMcelle .per vini e liquori, Turaccioli sughero,:ecc. ecc 

Rappresentanzeesclusive.e Depositi di fàbbriche NazionaìPfr Estere. - ^ 
• ' Ai Grossisti, ai Kivenditori! agli Esercenti Cafrettìèr), Osti, Trattori, Albe^lÌr!Ì 
agli Istituti pubblici e privatij ai Farmacisti, Droghieri, Fotografi; ecc. saranno pra-̂  
ticatì prezzi e condizioni speciali con pronta esecuzione^ (ielle Cornmissioni dai Mal 
gazzini per l'ingrosso situati nelle vìe Rodella e Ganeve N. 362:^ i?. *' 

M^sea^^gaèJl laiBft/.ofoH© jSgeiia.lSe, p r u a c o , d e g l i , n r f t l c® ! ! , ' - « i t e r ^Ba in i hmM 
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SAUVAIGUE •^f 
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da GENOIA per 
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Piroscafo 

2^0S-JL"X"K. 
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' VÌ3ggt<>. fin.'^^ gl<«rul , ' .̂ .. 
Vitto scelto, vino, carne fresca e pane fresco tuttollviag, 

ino dicembre partirà da GEISOVA il'vapore]^'W<%MMfiW^A ^ 
Per merci e p,ssegg"erì dirigersi H C^ei3|a&¥© al Baco Vittorio Sauvaigue, \}Urià 

Campetto, '7''e piazza Banchi, Ì5. :^''^ ••"•'• , 
Per Passeeeieri dì "3^ Classe rivolffcrsi a G. Vannini e. C. incaricati quali, me-

diatori, a I S e i ì ^ y a ^ via del Campo, n.'* '12. ' ' ' • ' 
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Ogni bicqhieiitio contiene ft® centigrammi di ferro sciolto " 

il la 

MILANO. 
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Egregio Signor FaUce Biskri 
I sottoKcritti, avendo ffrqtjfnte occasiono di prÉ-scrivere il Liquore FERRO 

CHlNA-BISLERlnon esiienò a dithiart^rlo un eccf̂ ltente preparato omogeneo 
allo stomaco, e di singolare efficacia nella,cura delle malattie che addimandano 
l'uso dei nioedii tcnio', e ricostituenti, o fra qneste vimno pure-cooipr^se le 
pHico. nevrosi, nella rtniggior parte dello quali siUioatra indicatiesimo, perchè 
consentaneo all'essenziale loro trattamento. 

• Oav, CES.^IRIS dott. 1/18«31«&. • 
Direttore del Frenocomio dì San Clemente 

dottor €.%Mtìi|B €M8-^A 
Medico Ispettore alTOtipediUe Civile 
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ftìf' SI V]£ì^i)E in Wfk le farmacie, paBliccérie, caffè, holliglierie e droghim 
; ^ K S J ^ ! ^ | : ; 

Tiyogrdiiu dei JDacchiglione Corriere^Viineio \is^ Icrw Dijutdo. N. 
.:^'^"^^— 


